
# 

rs- QCC 
eurobulMIng 
IMMOBILIARE & SERVIZI*" 

vta Come—alea 
_ _. Boiopno 

riMità Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 39°, nuova serie n 50 
Spedizione in abb post.gr. 1/70 
LI200/arretratiL2400 ^ 

Lunedi 4" * 
24 dicembre 1990 • # # 

Due killer col mitra in un campo nomadi. Ferita una donna, gravissima una bambina 
$ In poche settimane catena di aggressioni. Sdegno in città. Imbeni: «Sono intimidazioni» 

Caccia agli zingari 
Raid razzista a Bologna. Due morti 
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Va male e in futuro 
può andar peggio 
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otremmo cavarcela, a (tonte di episodi come 
quello dell'uccisione di due nomadi a Bologna, 
aflerrnando che sono esplosioni intollerabili di 
minoranze intolleranti. Potremmo sostenere 
che spedizioni organizzate di questo tipo -die
tro Mi quali si celano (orse dei mandanti - si 

producono un po' dappertutto sul territorio nazionale (e 
angha fuori 4HaHa) da-MHano a Roma, per tornare • Villa 
LMerno da dove tutto sembra Iniziata Pónemmo, infine, af
fermare che sono episodi ceno da condannare e perfino 
da stigmatizzare, che verranno riassorbiti non appena si sa
rà messo ordine nelle condizioni di lavoro e di vita degli ex-
tracomunitari e dei nomadi Purtroppo, sappiamo che la si
tuazione non è affatto cosi semplice e il futuro non è affatto 
destinato ad essere migliore. Al contrario, faremmo bene a 
pensare che la situazione sta cominciando a peggiorare e 
peggiore diventerà, se non si procede ad Interventi rapidi 
•deificaci sia pergliejttracomunitariche per gli italiani 

hi un paese dalle risorse non in Unite, In un bacino, co-
me 0 Mediterraneo, 'dalla- popolazione sovrabbondante, 
mentre si preannunclano migrazioni di massa anche dal-
fBuropa orientale e dall'Unione Sovietica, appare indi-

^spensèb» predispone modatta e strutture di accoglimeli-
jtoxsaotanu naturale che siano le aree più ricche, come 
•l'Emilia Romagna e Bologna, ad attrarre un alto numero di 
l-irrjttisjratt Ha * akrettanto naturale che, proprio In queste 
i'àrto-ttaho coloro che si sentono direttamente minacciati 
Ftuj_planodeft» attività economiche, dell'accesso a strutture 
abftaoVa scarse • costose, della concorrenza, a reagire con 

'Uvioienta.,Non sai* affatto tacile costruire la cultura di una 
da quella che conosciamo, una socSetActta 

^ oon-sle-vlsta 
'̂Prepariamoci. In-

^r«c«^i>eUeKuoiee(mluosUa^UvonainssflnarardilloA-
e>reerxaticaRlacuRuradelUdh«nlUedelhtolleTanza. 
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e 
Pinete sia piena la consapevolezza che II procesto sai 
lungo • faticoso, segnato da ulteriori episodi di violenza 

di accoglimento e di lavoro potati-
'—ite m maniera efficace e non di-

neppure nel riguardi degli Italia-
li primo passo nella direzione glu-

neatuna città e nessuna regione riusci
ranno da' soie, né con l'impegno del potere 

pubblico disgiunto daU'tnteivento dei privati, a risolvere il 
psoblaina in assenza di chiare, precise, osservabili e attuate 
norme di carattere nazionale. Il flusso degli Immigrati va re-
gotamentato sia nel momento dell'ingresso nel nostro pae
se, per tempi determinati e con lavoro gii ottenuto, che, 
netta misura del possibile, attraverso accordi con I governi 
dei paesi di partenza. Né permessMsmo totale e incoscien
te, né rigido numero chiuso: serve la predisposizione di mi
sure atte a consentire un Insediamento non traumatico e 
pwduttrrodegUesMacomunltarl. Le strutture vanno costruì-
le e le risone possono essere trovale. Il problema rimane 
quello di una cultura, come quella italiana, che, per quanto 
mai apertamente razzista. * rimasta alquanto chiuse e prò-
vtndale, che ha fatto lasca persino a stabilire rapporti de
c i t a rnerMfonali e settentrionali, che giunge imprepara
ta ai confronto con altre, e pia diverse, culture. La terapia 
d'urto difficilmente funzionerà. Ecco perché la regolamen
tazione del flussi migratori appare l'unica soluzione decen
te, mentre II permissivismo appare colpevole. Senza un'o
pera di lunga lena, che dewcominciare o ricominciare dal
le scuole, pero. Il razzismo é destinato a rimanere Ira noi 
Non salveremo neppure le nostre coscienze se non avremo 
saputo dare sia una adeguata risposta materiale che un'ef
ficace risposta culturale. Ma é inutile nasconderci che, poi
ché né l*una, né l'altra appaiono disponibili nei tempi brevi, 
é probabile che la situazione peggiori ancora. Tempi duri si 
annunciano. Forse questa consapevolezza pud servire da 
samolo ad un Insieme di azioni problematiche, ma assolu
tamente non procrasttnablli. 

Antivigilia di Natale insanguinata a Bologna. Due 
killer, a volto scoperto hanno, (atto irruzione in un 
campo di nomadi alla periferia della città.ieri matti
na, verso le 8,30. Mitra spianati, hanno sparato ad 
altezza d'uomo. Per uccidere. Al termine del raid 
razzista si sono contati due morti, un uorfto e una 
donna. Due i feriti gravi : un'altra donna e iSara, una 
bambina di soli sèi anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
JBNNWMILfCTI 

• i BOLOGNA. Mattinata fred
da in un campo nomadi alla 
periferia di Bologna. Arrivano 
due auto, da queste scendono 
due persone. Sono armate di 
mitra. Un attimo e cominciano 
a sparare ad altezza d'uomo. 
Sono venuti per uccidere e 
portano fino in fondo la loro 
«missione». Senza esitazione, 
senza pietà. Poi si allontano a 
bordo delle auto guidate dai 
complici. 

Il raid razzista è compiuto. 
Ed I nomadi contano i morti. 
Sono due: Rodolfo Bellina», 27 
anni, colpito da un proiettile 
alla testa e Patrizia Della Sardi
na, 34 anni, quattro figli picco
li, uccisa mentre era nella sua 
roulotte. I feriti sono due. Gra
vi, tede Uukaci di 34 anni, col

pita ad una mano n al collo e 
Sara Bellinati, sei anni soltan
to, figlia dell'uomo ucciso. Una 
pallottola le ha fracassato II te-

, more. I killer hanno agito in un 
primo momento «tolto sco
perto. " ~' 

Dopo 1 colpi, il silenzio della 
paura è sceso sul campo dei 
nomadi. Ancora una volta, in 
pochi atomi, la stupidita razzi
sta si è scatenata s Bologna 
contro di loro. 

•Come amministriizione co
munali! siamo per l'accoglien
za e la tolleranza • hit dichiara
to fi sindaco Renzo Imbeni -
Quatta intimidazioni non ci fa-
rannrPcambiare- politica. C'è 
un bisogno di sicurezza cui 
vanno date risposti: preventi
ve». 

A MOINA 3 

Immigrati 
dal Papa 
in corteo 
silenzioso 

ALESSANDRA BADIMI. 

••ROMA. Hanno sfilato si
lenziosi per le vie di Roma fino 
a San Pietro e sono entrati in 
piazza mentre, il Papa, affac
ciato per l'Angelus domenica* 
le, parlava per loro. Ieri matti
na una delegazione dei 2.600 
Immigrati costretti da un anno 
a sopravvivere negli stanzoni 
gelati e semidistrutti della Pan-
tanella é andata ad ascoltare 
Giovanni Paolo 0. •Compren
do e condivido il vostro disagio 
e il vostro dolore - ha detto il 
Pontefice - e mi auguro che si 
trovi presto una soluzione ai 
problemi che vi assidano». Poi; 
gU immigrati sono tornati a 
«case*, per un Natale senza ve
tri né bagni né acqua calda. . 

MANCA A MOINA 4 

Sotto accusa per la Germania unita 
in una riunione al Cremlino 

«Processato» 
Shevardnadze 
Fallii ministro? 
Accerchiato nel Pcus. Sottoposto ad un pesantissi
mo attacco. Questo, secondo le «voci» di Mosca, 
l'antefatto delle drammatiche dimissioni del mini
stro degli Esteri sovietico, Shevardnadze. Nelle più 
segrete stanze del Comitato centrale si sarebbe svol
to un vero e proprio processo. Sotto accusa la politi
ca estera del ministro e la sua apertura alla Germa
nia. Il successore? Spunta il nome di Falin. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SOM tosami 
••MOSCA. Un processo vero 
e proprio. Consumato nel pa
lazzo del Pcus. Questo sarebbe 
stato l'ultimo atto dell'offensi
va contro Shevardnadze. La 
goccia che avrebbe convinto il 
ministro degli Esteri sovietico a 
lanciale il suo grido di allarme 
sul pericoli della dittatura e a 
dimettersi. 

Sono le «voci» filtrate con 
cautela, che confermerebbero 
il clima di accerchiamento de
nunciato nella grande sala del 
Cremlino. Peso rilevante nel
l'attacco sferrato dal Pcus con
tro l'ambasciatore della pere-
strojka, avrebbe avuto la vicen
da dell'accordo di amicizia 

con la Germania e la sua unifi
cazione. Sotto accusa i «cedi
menti» verso una nazione dalla 
quale per due volte é partita la 
guerra e I problemi del rimpa
trio dei militari di stanza nel
l'ex Rdt Una critica condivisa 
da Valentin Falin, membro 
della segreteria del Pcus, pro
babile candidato agli Esteri. 
Difficile anche la scelta del vi
cepresidente. Gorbaciov deci
derà di dare un segnale alla si
nistra o alla destra? La Pravda 
denuncia: la gente chiede la 
•mano forte» e la «sedia elettri
ca» per rimettere ordine. Invito 
TV al presidente sovietico: met
ta da parte la «rivoluzione di 
velluto». 

APAOINA0 

Tensione nel Golfo, dove scatta Io stato d'allerta speciale delle tnjppe aiTrericane 

Gli Usa: «Sadiiam attento, rorologio gira» 
E Baghdad risponde: «Vi schiacceremo» 

Slovenia indipendente 
Oltte il 90% 
ai fautori del «sì» 

Natale in stato di allerta per le truppe americane nel 
Golfo persico. «GU Iracheni - dice il comandante 
Schwarzkopf - non ci troveranno addormentati nei 
giorni di festa». Il ministro della Difesa-di Bitghdad: 
«Vi schiacceremo». Risponde il capo del Pentagono: 
«L'orologio sta camminando». E intanto Bush fa gli 
auguri aisuoi soldati: «Spero possiate tornare a casa 
presto, senza sparare neanche un colpo». ' 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

• I NEW YORK «perfido Sad
dam non potrà approfittare 
delle feste natalizie per Inflig
gere un colpo a sorpresa alfe 
truppe americane ammassate 
nel deserto. «I miei soldati - di
ce il comandante in capo delle 
forze Usa nel Odio - sanno 
che in questi giorni dovremo 
lavorare in una situazione di 
particolare allerta*. E aggiun
ge: «Saddam non ci troverà ad
dormentati ne appisolali». 

Il ministro della Difesa Ira
cheno risponde a Cheney: 

•Schiacceremo qualsiasi ag
gressione* E tastate 11 capo del 
Pentagono: «Attenti, l'orologio 
sta camminando». 

Il presidente Bush intanto fa 
gli auguri ai suoi sodati nel 
Golfo: «Spero possiate tornare 
a casa presto e senza che un 
solo colpo sia stato iparato». 
Ma In realtà i soldati ai?palono 
irritati, più che dalle possibili 
sorprese di Saddam, dalle re
strizioni imposte alle celebra
zioni dall'alleato saudita. 

APAOINA0 Georg» Busti 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIUSSPPCMUSUN 

••LUBIANA. USkwenla è In
dipendente. Il voto di Ieri esta
te un vero plebiscito che ha 
accolto la proposta del gover
no e del parlamento. A tarda 
notte la commissione elettora
le ha reso noto i primi risultati. 
Dopo il conteggio del 58.3* 
del voti il 94% dell'elettorato 
aveva detto si all'Indipenden
za. Solo il 5% no. Alla chiusura 
del seggi i votanti hanno rag
giunto 1*87,7%. La Slovenia è 
quindi ad ogni effetto indipen

dente. Mercoledì le tre camere 
che compongono l'assemblea 
repubblicana si riuniranno alle 
18 in seduta solenne per con-

- sacrare il voto popolare. La 
Slovenia non ha dubbi: la Ju
goslavia potrà rimanere unita 
solo se si trasformerà In una 
confederazione. Oggi partono 
le trattative a Belgrado. In Ser
bia si attende di sapere se 
trionferanno I candidati di Mi-
losevic. In Montenegro Bulato-
vic In gara per la presidenza. 

A PAGINA IO 

Referendum 
Forlani 
boccia proposta 
diCraxi 

Raffica di no della De alla proposta di Crauti di un referen
dum prepositivo per l'elezione diretta del capo dello Stato. 
Sferzante Forlani (nella foto)- «Ci sono Repubbliche presi
denziali in Sudamerica che hanno dato risultati disastrosi». 
Anche i'andreottiano Cristofori attacca gli «strumenti plebi
scitari», mentre la sinistra De accusa il Psi di «forzature». Una 
pagina speciale dell'Uni» sulle diverse ipotesi di riforme isti
tuzionali, con interviste a Cesare Solvi, SiMo Lega e Salvo • 
Ando A PAGINA 6 « T 

Due avvisi 
di garanzia 
per il sequestro 
Celadon 

Nuovo inquietante squarcio 
sui retroscena del sequestro 
Celadon, il ragazzo di Aizi-
gnano prigioniero per due 
anni in Aspromonte II sosti
tuto procuratore di Vicenza, 

_ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ Antonio De Silvestri, ha 
•"•»»••"•••••""••••••••"•̂ mm^" emesso due avvisi di garan
zia per concorso di sequestro di persona per Aldo Del Re, af
farista padovano, e Stefano Menicacci. avvocato, ex deputa
to del Msi. I due, durante la prigionia di Carlo, hanno conse
gnato una foto polaroid del giovane in catene al padre. 

APAOINA 6 

Per Natale 
tre giorni 
di «abboffata» 
televisiva 

Comincia oggi la tradiziona
le «ne giorni televisiva» di 
Natale, con il solito menù: 9 
circo, tanti cartoni e II vec
chio, caro CharioL Si riposa
no i grandi della musica leg-

____^___^___ fiera, è ricco invece il cartel-
^mm»»•»»••»»•••»•••»••»»•••••••• ione teatrale: tante risate, 
motti classici e tanti mattatori. Infine, un piccola chicca per I 
nostri lettori- una recensione in versi, per la «cantata profa-
na», che Giovanna Marini ripropone a Roma in questi giorni. 

ALLEPAOINE 1 2 * 1 0 

NUXBMOINBCWrriUU 

Missile terra-terra 
per uccidere boss 
Agguato fallito 
Missile terra-terra, raffiche di kalshnikov, fucilate a 
«pallasciutta». la 'ndrangheta per uccidere un gioiel
liere in odor di mafia organizza una vera e propria 
azione di guerra. Ma Giovanni Picara è rimasto illeso 
rannicchiandosi sotto il sedile del suo fuoristrada 
con doppia blindatura. A Reggio si teme che la mici
diale armeria a disposizione delle cosche annunci 
una nuova mattanza. 

PAX. NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

ALDO VARANO ,. 

tra REGGIO CALABRIA. Com
paiono i missili nella guerra 
di mafia che imperversa nel 
reggino. Un gruppo di fuoco 
della 'ndrangheta ieri matti
na ha teso un agguato con
tro un boss in ascesa sparan
dogli con un bazooka un 
missile terra-terra. Il soldati 
delle cosche che formavano 
il commando hanno schie
rato anche un kalashnikov 
ed un fucile calibro 12 a 
•pallasciutta», il cui effetto e 

simile a quello di un can
noncino. 

Ma l'agguato e fallito. Gio
vanni Rcara è rimasto prati
camente illeso grazie ai suo 
fuoristrada con doppia blin
datura. Già un'altra volta 
l'uomo si era salvato grazie 
alla sua auto blindata. 

In città si teme che la nuo
va armeria possa rendete 
pia cruento lo scontro Ira i 
clan. 

A PAGINA 8 

gf Annunciata a Ginevra la scoperta eli due gruppi di ricerca 

tìut 2 proteina chiave del diabete 
Forse è la via per nuove terapie 

,f Forse è stata scoperta la causa del diabete mellio, 
, £ u n * malattia che colpisce circa tre milioni di italiani. 
\t Secondo una comunicazione fatto da due gruppi di 
r<, ricerca all'Accademia delle scienze degli Stati Uniti, 
fi l'alterato metabolismo degli zuccheri, proprio del 

diabete, sarebbe dovuto alla carenza di una protei-
' na battezzata Glut 2, normalmente presente nel 
; pancreas.Via aperta a nuove terapie? 

n A V » NICHELINI 

OH autori della scoperta, 
che potrebbe aprirà la strada a 
nuove terapie, sono I professo-

%% ri Lelio Orci dell'Università di 
j,y Ginevra e Roger Unger, del 
i oft cenno di ricerca sul diabete di 

>• Dallas. Sino a Ieri le cause del 
diabete mellito (diverso da 
quello insipido, dovuto all'In-

[ «' capacita del rene a conservare 
yg> acqua) erano largamente sco-
...mesciute. Si sapeva soltanto 
r r- che le speciali cellule beta del 
' £ pancreas, situate nelle cosid-
^g dette isole di Langerhans, so-

ìt*V 

' » f 

ho incapaci di produrre l'insu
lina sufficiente al metabolismo 
dei carboidrati. Esistono due 
differenti tipi di diabete: quello 

Stovanile, più grave, causato 
a una mancanza quasi com

pleta di insulina e il diabete 
della maturità, che non richie
de la continua somministrazio
ne di insulina mediante inie
zioni sottocule, e può essere 
quindi più facilmente control
lato. 

I due gruppi di ricerca han
no eseguito degli esperimenti 

sul topi di laboratorio, e hanno 
potuto cosi dimostrare che 11 
numero di proteine Olut 2, nor
malmente presenti sulla super
ficie delle cellule beta, dimi
nuisce in modo drammatico 
parallelamente all'Instaurarsi 
della malattia diabetica. Biso
gnerà ora accertare se un feno
meno analogo si verifica an
che nell'uomo; tuttavia gli 
scienziati, considerando chela 
malattia del roditori è simile a 
quella umana, sono convinti 
che la risposta sarà affermati
va. 

Sembra che le proteine Glut 
2 agiscano come dei messag
geri e siano in grado di regola
re la secrezione di insulina da 
parte delle isole di Lange
rhans. Le Glut 2 trasportereb
bero gli zuccheri dal sangue 
verso Tintemo delle cellule be
ta, annunciando che II glucoio 
e troppo abbondante e «ordi
nando» quindi un aumento 
della produzione di insulina. 
Altri scienziati (e il caso del 

professor Paolo Brunetti, dlre-
tore dell'Istituto di patologia 
medica dell'Università di Peru
gia) ritengono tuttavia che il 
diabete dell'età adulta »-a cau
sato «non tanto dalla mancata 
secrezione di insulina, quanto 
da una sorta di "cecità delle 
cellule beta. Nell'ambiente 
scientifico era già stata ipotiz
zata una anomalia di questa 
natura, ma è Importante che 
ora siano stati individuati I 
"sensori" del meccanismo». 

Quali prospettive terapeuti
che possono aprirsi? Brunetti 
invita alla cautela. «Si tratta pur 
sempre - osserva - di una ano
malia di carattere genetico per 
cui è da ritenere che la strada 
per arrivare a correggerti- il di
fetto sia ancora lunga. D'altra 
parte bisogna sempre distin
guere, in questi casi, il progres
so della ricerca di base dalle 
prospettive terapeutiche»; do 
non toglie che la scoperta 
odierna «sia sicuramente im
portante». 

Quella vittoria targata donna 
• • Mal perdere la speranza. 
Anche quando un clima sem
pre più diffuso di restaurazio
ne sembra offuscare certezze e 
diritti duramente conquistati; 
anche quando le Inenairabill 
lungaggini burocratiche fiac
cano U più sano entusiasmo; 
anche quando II confronto-
scontro culturale assume I toni 
da dialogo tra sordi: ebbene, 
anche allora c'è spazio per la 
lotta politica e per la realizza
zione di obiettivi concreti. Ce 
lo ha dimostrato la tenacia con 
cui le donne, in Parlamento e 
nei sindacati, armate di grinta 
contrattuale e di certosina pa
zienza, hanno saputo battersi 
per l'approvazione della legge 
sulle azioni positive e le pari 
opportunità in materia di lavo
ro. Se lo meritavano proprio, 
quelle donne, Il brindisi con 
cui hanno festeggiato alla Ca
mera il risultato del voto, per
ché questa legge - di cui atten
diamo l'immediata conferma 
ai Senato - rappresenta davve
ro un traguardo fondamentale 
per tutte noi. 

Leggendo la notizia di que
sto importante successo targa
to donna, mi è venuto sponta
neo pensare a un miracolo: 

ma del miracolo non riscontro 
ne la imponderabilità - che lo 
renderebbe estraneo al rap
porto, tutto terreno. Ira causa 
ed effetto-né la sovran natura
lità, che escluderebbe appun
to l'intervento autonomo e co
sciente dei soggetti Interessati 
Si tratta piuttosto del frutto di 
un impegno consapevole e 
ostinato con cui tante donne 
hanno saputo strappare al 
mondo delle idealità una uto
pia, da tempo accarezzata, ri
vestendola di forza program
matica e coerenza di contenu
ti, per consegnarla alla realtà 
femminile come strumento ef
fettivo di uguaglianza e di «pri
vilegio». E qui si scatena lo 
scontro. Perché se è vero che il 
concetto di parità formale, per 
come sancito dalla legge 903 
del '77, e stato ormai accettato 
culturalmente, ben diverso è 
l'atteggiamento nei confronti 
delle azioni positive, vissute 
come una «discriminazione al 
contrario» da parte di molti uo
mini, o come il riproporsi di 
vecchie tutele da parte delle 
più accanite sostenitrici della 

SIMONA DALLA CHISSÀ 

emancipazione «pura». E 
quanto è avvenuto con l'accor
do Fiat-sindacati per i nuovi in
sediamenti industriali al Sud, 
ripropone appieno questo ele
mento, se le donne hanno vo
luto l'uguaglianza con gli uo
mini (vedi un po' tu che razza 
di pretesa...), perché adesso 
non dovrebbero fare i turni di 
notte in fabbrica? 

Non entro certo nel merito 
della contrattazione sindacale, 
ma una riflessione più genera
le credo sia necessaria per esi
genza di chiarezza. Nel rap
porto donna-lavoro, f concetti 
di parità e di tutela sono stati 
spesso ritenuti del tutto alter
nativi, e tale contrasto, secon-

AI LETTORI 
Per le Iesttvttà natalizie 
l'Unità, ad pari degli al
tri quotidiani, non usci
rà. Tornerà regolar
mente in edicola gli 
di 27 dicembre. Alletto-
ri auguri di buone feste. 

do una conente d'opinione 
piuttosto diffusa, dovrebbe tro
vare il suo logico superamento 
nella neutralità, intesa dunque 
come presupposto della ugua
glianza (non più uomini o 
donne, cioè, ma semplice
mente lavoratori'). Eppure, an
che da una analisi superficiale 
della realtà lavorativa femmini
le, emergono con estrema evi
denza le difficoltà che la don
na incontra nel suo percorso 
occupazionale, dall'inseri
mento allo sviluppo di came
ra. E si tratta di difficoltà stret
tamente connesse, non solo a 
discriminazioni formali e cul
turali, ma anche (e direi, oggi, 
soprattutto) alle tante variabili 
che attraversano la vita di una 
donna, modificandone ritmi e 
programmi, e alterando pro
fondamente il suo rapporto 
con II tempo, rispetto alla 
scansione immutabile e ripeti
tiva della produzione. 

La vera contrapposizione, 
allora, è forse proprio tra 1 con
cetti di uguaglianza e di neu
tralità, essendo impossibile 
stabilire rapporti di compara

zione tra soggetti e condizioni 
di vita, nei fatti, profondamen
te diversi. Certo, slamo ormai 
lontani dal pur vicini anni Ses
santa, quando veniva pratica
mente sancita la inidoneità in
tellettuale femminile per alcu
ne carriere pubbliche, o quan
do era ritenuto giustificato il 
minore salano alle donne a 
parità di ruolo, poiché le don
ne, come si sa, rendono meno. 
Ma è pur vero che permango
no, nella sostanza, quelle cau
se di effettivo svantaggio della 
forza lavoro femminile, che 
hanno radici strutturali, e che 
sono difficilmente modificabili 
se affidate alio spontaneo 
evolversi della società. Questo, 
dunque, il senso delle azioni 
positive: ridefinire l'uguaglian
za come rispetto della diversi
tà. E allora, grate a quante han
no incessantemente lavorato 
per il raggiungimento di que
sto obiettivo, assaporiamo il 
gusto della vittoria che ci è 
giunta come un regalo di Nata
le. Sapendo però che non do
vrà essere abbassata la guar
dia, per non correre il rischio 
che del Natale restino solo le 
buone Intenzioni. 
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